
  
 

 

Sono presenti: 

Presenti: Don Luigino, Don Danilo, Suor Graziella, Giovanni Mazzilli, Monica Guidali (cucina), 

Ernestina Brasolin (bar), Federico A. Longhi (adolescenti), Aron Formenti (pre-adolescenti), Laura 

Motteran (segreteria), Eleonora Doria (Gruppo Liturgico), Angelita Petruzzelli (in sostituzione di 

Emanuela - catechiste), Pino Macchi (CPP), Gianluca Caruso (animatori), Giuseppe Spurio 

(animatori). 

Il Consiglio si apre con la recita della Compieta, per poi passare subito alla motivazione di questa 

riunione straordinaria: l’Oratorio Estivo 2018, quali forze abbiamo in campo. 

Giovanni lascia la parola a Gianluca e Giuseppe ai quali aveva chiesto di stilare una piccola 

relazione su cosa fosse da rivedere dell’Oratorio Estivo 2017. Hanno fatto un sondaggio tra alcuni 

animatori. Queste le difficoltà emerse: 

• Il cambio improvviso di referente e dello stile di conduzione della giornata in Oratorio. 

L’assenza di Giovanni in alcuni momenti della giornata (dovuto al fatto che doveva spostarsi su 

Castronno); 

• Creazione di un gruppo di animatori-referenti che ha lasciato perplessi alcuni esclusi; 

• La creazione di luoghi fissi di controllo (“sentinelle”) ha privato alcuni animatori del 

divertimento e non ha favorito la relazione con i bambini. Forse eccessiva sicurezza; 

• Numero limitato dei laboratori ha provocato sovraffollamenti in alcuni; 

• La riunione a termine di giornata è sembrata più un elenco di rimproveri che un reale 

momento di confronto; 

• Le uscite animatori sono state poco accattivanti e alcune improvvisate; Giovanni ha risposto 

punto per punto spiegando i motivi delle varie scelte: 

• Il fatto di arrivare a Caronno a fine maggio non ha favorito l’inserimento di Giovanni. Al 

momento del suo arrivo ha trovato una situazione carente nell’organizzazione dell’Oratorio Estivo, 

pertanto il tempo per preparare è stata poco. Tuttavia, tutte le scelte di cambiamento prese sono 

state prima decise con le istituzioni (i don) e poi in sede di Consiglio d’Oratorio; 
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• Il gruppo di animatori-referenti è nato a seguito di una serie di problematiche fra e con gli 

animatori. Era un’esigenza del momento (decisione presa dopo essersi consultato con adulti ed 

educatori) che ha portato buoni frutti. E’ stata anche fatta una riunione con gli animatori per 

spiegare i motivi e le scelte di tale gruppo; 

• La decisione di fissare alcuni animatori nei luoghi a rischio è stata presa a seguito dei 

reclami di molti genitori sul fatto che in Oratorio ci fosse poco controllo; 

• La riunione a termine della giornata serviva per migliorare giorno dopo giorno, era pertanto 

necessario far presente le varie problematiche riscontrate in giornata. Inoltre circa metà della 

riunione era dedicata al confronto fra animatori. La problematica emersa in alcuni adolescenti era  

che si sentivano giudicati dai propri coetanei; 

• Le difficoltà riguardanti alle uscite animatori sono state causate dal poco tempo che 

Giovanni ha avuto da quando è arrivato. Inoltre, la novità di farle UPG ha complicato le cose; 

Si passa a leggere il documento che Giovanni ha spedito a tutti i consiglieri con i suggerimenti per 

l’Oratorio Estivo 2018. Affiorano le prime proposte: 

 Si suggerisce di chiedere a Raffaele Di Zazzo di prestare servizio al bar, soprattutto in orari 

delicati per gli adulti; 

 Angelita Petruzzelli si propone per accogliere i bambini al mattino (apertura alle 7.15 circa) 

per tutto l’OE; 

 Suor Graziella potrà accogliere al mattino il lunedì e il giovedì. Salvo celebrazioni o 

imprevisti sarà presente in Oratorio tutto il giorno; 

 Giuseppe Spurio si propone come infermiere quando non dovrà studiare; 

 Ernestina ha chiesto a Milena Monfardini (insegnante ed educatrice) di essere presente il 

pomeriggio in Oratorio, inoltre chiederà nuovamente come servizio-infermeria a Claudio 

Formenti, Cristina Zucchelli e Olivia Mazzucchi; 

 Si cerca di trovare una nuova sede per la Segreteria, che sia in Oratorio. Vengono suggeriti 

due luoghi: lo sgabuzzino dietro i bagni esterni (andrebbe ripulito) o, temporaneamente, il 

fondo della Cappella. Questo in previsione di un luogo fisso e più consono; 

 Don Luigino chiederà a Gianfranco Gumiero se potrà prestarci un tendone per mangiare 

all’esterno; 

 

Don Luigino pone una riflessione, a seguito di un colloquio con il sindaco: dato che l’OE propone 

l’intera giornata a prezzi concorrenziali, sarebbe troppo dispendioso finanziare, per il Comune, il 

Campo Scuola con l’associazione “L’aquilone”. Il sindaco suggerisce di fondere le due realtà per 

venirsi incontro. Dopo attenta discussione sui vantaggi e gli svantaggi, si decide che un equipe 

dell’Oratorio, con Giovanni e don Luigino, incontrerà l’Associazione per capire i termini dell’idea. 

Questo, senza rimanere vincolati ad alcuna proposta. 

 

La seduta viene tolta e ci si rimanda a MARZO. 


